
TRENTO. Se il ripristino del collega-
mento  diretto  Trento-Milano  
(con partenza da Bolzano) è stato 
accolto  con  soddisfazione  dai  
viaggiatori (1800 i biglietti vendu-
ti in 12 giorni, fa sapere Trenitalia) 
e dalla stessa Provincia, più di una 
persona ha fatto notare che al pas-
so in più per la nuova tratta sono 
corrisposti due passi indietro, vi-
sto che da qualche tempo è stato 
soppresso il Trento-Napoli (obbli-
gatorio il cambio nella capitale), 
mentre  la  prima  partenza  del  
Trento-Roma è stata posticipata 
di un’ora, mettendo in difficoltà 
soprattutto chi viaggia per lavo-
ro. 

L’orario Trento-Milano

In verità anche l’orario di parten-
za  del  diretto  Trento-Milano  
(9.19) è stato criticato da più par-
ti, soprattutto da chi è interessato 
alla tratta per motivi  di lavoro: 
Trenitalia è già intervenuta assicu-
rando che dal prossimo giugno la 
partenza  sarà  anticipata.  Sulla  
questione  è  intervenuta  con  
un’interrogazione anche la consi-
gliera provinciale di Futura Lucia 
Coppola: «Un orario che può esse-
re favorevole per i turisti ma non 
certo per coloro per esempio che 
si devono recare a Milano per la-
voro. È noto inoltre che ci sono 
trentini che devono raggiungere 
Milano per motivi sanitari, maga-
ri per visite mediche in giornata. 
Non c’è dubbio poi che l’interval-

lo di tempo tra arrivo e partenza 
sia  veramente  ristretto.  Ecco  
quindi  l’opportunità  di  imple-
mentare le corse dirette Bolzano - 
Milano e ritorno, prevedendo l’ar-
rivo nel capoluogo lombardo di 
prima mattina e il ritorno con par-
tenza nel tardo pomeriggio».

Trento-Napoli

Tornando alla soppressione del di-
retto Trento-Napoli e dell’elimi-
nazione del Frecciarossa per Ro-
ma all’alba,  Roberto Andreatta,  
dirigente  del  Servizio  trasporti  
della Provincia, spiega che la si-
tuazione è figlia della riorganizza-
zione degli orari: è stata varata dal 
gestore della rete per evitare un 
accumulo di ritardi che da circa 

un anno era cronico per chi viag-
giava verso sud, anche a causa di 
una serie di lavori sulla tratta.

«La rivisitazione dei  treni  su 
Napoli e da Napoli è legata ad una 
sistemazione  delle  tracce  che  
nell'ultimo  anno  accumulavano  
ritardi, specialmente le Frecce in 
partenza da Napoli - spiega An-
dreatta - la rottura di carico a Ro-
ma (il cambio ndr) è funzionale ad 
un recupero di puntualità ma non 
si può dire per questo che venga-
no meno i collegamenti su Napo-
li». Andreatta ci tiene poi a preci-
sare che i viaggiatori delle Frecce 
– 10 corse al giorno in Trentino tra 
arrivi e partenze su 60 complessi-
ve - rappresentano una quota mi-
noritaria del trasporto giornalie-
ro in provincia: sono 15mila, infat-
ti, i pendolari che ogni giorno sal-
gono sui treni, mentre sulle Frec-
ce salgono 5mila persone. Ergo – 
osserva il dirigente provinciale - 
la tutela dei pendolari, cioè di stu-
denti e lavoratori che ogni giorno 
scelgono la ferrovia per raggiun-
gere le rispettive sedi, deve essere 
prioritaria  per  l’ente  pubblico.  
«Non si può non tenere conto di 
questi numeri allorquando si chie-
de che le Frecce abbiano degli ora-
ri in orario ad esempio di punta – 
aggiunge Andreatta  -  nel  quale 
andrebbero certamente a detri-
mento dei servizi dei treni regio-
nali per i pendolari».

Trento-Roma

Il dirigente, in merito alla questio-
ne Trento-Roma, aggiunge che è 
comunque possibile arrivare nel-
la capitale alle 10.30 del mattino 
prendendo il regionale delle 5.36 
e la Freccia successivamente, con 
cambio a Verona.Per quanto ri-
guarda,  infine,  il  collegamento  
Trento-Milano, Andreatta spiega 
che già Trenitalia ha chiarito di 
voler modificare nel prossimo giu-
gno, anticipandoli,  gli  orari  del  
Frecciarossa, ora in partenza alle 
9.19. Il dirigente aggiunge poi che 
la Provincia non ha alcuna compe-
tenza nel merito (se non il compi-
to e l’interesse, eventuale, di dia-
logare con Trenitalia per chiedere 
i collegamenti), anche perché si 
tratta di servizi ferroviari che ri-
spondono esclusivamente a logi-
che di mercato, non ricevono al-
cun tipo di finanziamento pubbli-
co. A differenza, invece, di quan-
to accade per i  pendolari,  per i  
quali ci sono dei contratti di servi-
zio sulle tratte Trento-Verona e 
Trento-Bassano che costano alle 
casse pubbliche 20 milioni all’an-
no, ovvero la differenza tra il co-
sto del servizio e quello che effetti-
vamente  ci  mettono  gli  utenti.  
Per le cronaca: ogni anno i treni 
per i pendolari percorrono 1,9 mi-
lioni di chilometri. G.F.P.

Treni, Trento-Milano:
a giugno il nuovo orario
Trasporto ferroviario. La partenza alle 9.19 verrà anticipata, così come chiedono i viaggiatori
Forti critiche alla soppressione del diretto Trento-Napoli e del collegamento all’alba per Roma

• La partenza del Frecciarossa Trento-Milano dalla stazione di Trento: la prima assoluta domenica scorsa ( FOTO AGENZIA PANATO)

HA DETTO

TRENTO. Dolomiti patrimonio 
Unesco, dieci anni dopo: in 
occasione della ricorrenza le 
associazioni  ambientaliste  
nazionali e i comitati sponta-
nei locali del Triveneto han-
no elaborato un dossier che 
sarà recapitato alla sede Une-
sco di Parigi. Oggi il docu-
mento viene  presentato  in  
anteprima a Venezia, nell’U-
niversità  Cà  Foscari.  Sarà  
presente  anche  il  trentino  
Luigi  Casanova,  Presidente  
onorario di Mountain Wil-
derness Italia.

Il  documento,  suddiviso  
in  9  capitoli,  ripercorre  la  
storia del successo di Siviglia 
del 26 giugno 2009 iniziata 
da Mountain Wilderness, Le-
gambiente e SOS Dolomites 
nel 1993 a Cortina e poi colti-
vata con un rigoroso impe-
gno durato 26 anni: un impe-
gno di proposta e critica teso 
alla conservazione di uno dei 
più importanti siti naturali-
stici e paesaggistici del mon-
do. Dopo anni di tentativi fal-
liti di interlocuzione con la 
Fondazione, le Associazioni, 
loro malgrado, hanno deciso 
di presentare un dossier det-
tagliato degli impegni non ri-
spettati direttamente alla Se-
de Centrale di Parigi.

Nella  conferenza  stampa  
le associazioni firmatarie illu-
streranno gli obiettivi condi-
visi della Fondazione, la pre-
occupante assenza di iniziati-
va realizzativa, le diffuse in-
coerenze fra quanto scritto 
nell’atto programmatico di  
gestione e le scelte politiche 
attuate nei territori.

Dolomiti Unesco

Il dossier
ambientalista
in anteprima
a Venezia

• Uno scorcio delle Dolomiti

TRENTO. Marco Alberti, il ses-
santenne di origini veronesi in-
vestito a Corsico, nel milanese, 
è morto. L’uomo era un dete-
nuto in semilibertà: stava infat-
ti  scontando una lunga pena 
per l’efferato  omicidio  di  un 
pregiudicato  trentino,  Anto-
nio Panozzo, trovato morto (il 
cadavere fu bruciato) il 16 apri-
le del 1998 sotto un cavalcavia 
della strada dell’Alpo, a Vero-
na.

Il corpo di Panozzo (era resi-
dente a Lavis e all’epoca dell’o-
micidio aveva 49 anni) fu nota-
to per caso da un passante. Pa-

nozzo, finito più volte sotto in-
chiesta per traffico di  droga,  
era  stato  assassinato  con  tre  
colpi di pistola, due all'altezza 
del torace ed uno, forse il colpo 
di grazia, alla testa. Poi l'omici-
da lo aveva cosparso di liquido 
infiammabile e gli aveva dato 
fuoco. Unico elemento che si 
era salvato nel rogo che aveva 
carbonizzato il corpo dello sco-
nosciuto era stato un Rolex d'o-
ro rimasto al polso della vitti-
ma. Le indagini della Questura 
di  Verona accertarono che il  
prezioso cronografo era stato 
acquistato  17  anni  prima  in  

Germania, ma nient'altro.
La svolta nelle indagini della 

questura di Verona (e quindi 
l’identificazione del cadavere) 
era  arrivata  quattordici  mesi  
più tardi, quando furono fer-
mate due persone. Una di que-
ste era appunto Marco Alberti, 
già finito in carcere insieme al-
la vittima nell’ambito di una 
vastissima operazione antidro-
ga che aveva portato all’arre-
sto di 180 persone. Alberti era 
stata successivamente condan-
nato ad una lunga pena detenti-
va proprio per il delitto di Pa-
nozzo.

«
Bene i Frecciarossa, ma 

l’attenzione della
Provincia è sui

15mila pendolari
Roberto Andreatta/2

«
Napoli e Roma, 

modifiche per una 
revisione degli orari 

legati ai continui ritardi
Roberto Andreatta/1

Investito nel milanese

Delitto Panozzo, morto il killer
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